


RELAZIONE GESTIONE PIAZZOLA RIFIUTI 

sulla gestione del Centro di Raccolta comunale di cui al progetto definitivo-esecutivo 

in esame 

 

La presente relazione descrive la fase gestionale della piazzola rifiuti di Porto Mantovano in riferimento al 

progetto definitivo-esecutivo in corso di approvazione. 

La pulizia della rete fognaria viene effettuata da ditte in possesso delle richieste autorizzazioni regionali per 

l’espurgo, il trasporto ed il conferimento presso appositi impianti autorizzati, dei reflui prelevati. 

La pulizia dei pozzetti di sedimentazione e delle caditoie per la raccolta delle acque meteoriche viene 

effettuata sempre dopo eventi meteorici intensi che generalmente causano un consistente deposito di 

sabbie, polveri, fogliame e comunque materiale pesante che, se in eccesso, potrebbe causare ostruzione ed 

impedire lo scarico; quanto sopra in particolare dopo piogge che seguono lunghi periodi di siccità o 

comunque secondo necessità. Le griglie di raccolta sono poste visivamente in evidenza e quindi risulta 

semplice intuire la necessità di una pulizia delle stesse. La pulizia delle vasche di prima e seconda pioggia e 

del separatore di liquidi leggeri viene eseguita da ditta specializzata, con cadenza annuale, secondo le 

“specifiche tecniche” del costruttore dell’impianto di trattamento sia per il disoleatore statico che per 

l’impianto di trattamento acque di seconda pioggia da collettare in fognatura comunale. 

L’effettuazione dei lavori di espurgo si attua iniziando da valle e risalendo il condotto con la sonda spinta da 

acqua in pressione (pertanto in senso contrario al flusso di scorrimento dei liquami), ritirando poi la tubazione 

di alimentazione della sonda; l’eventuale materiale presente nella condotta viene accumulato prima e 

aspirato poi dalla cameretta di ispezione utilizzata come stazione. 

Periodicamente, con cadenza almeno semestrale, verranno effettuate prove sullo stato di funzionamento 

dell’impianto di trattamento con personale specializzato. In particolare, durante i sopralluoghi, verranno 

verificati i seguenti elementi: 

 funzionamento pompe di sollevamento 

 funzionamento galleggianti di misurazione livello dell’acqua all’interno della vasca 

 controllo generale dell’impianto elettrico 

 verifica del sistema di allarme posizionato sul q.e. 

 verifica portata di scarico 

 controllo funzionalità pozzetto di prelievo delle acque meteoriche 

 verifica del contatore/contalitri (trascrizione dei dati relativi al funzionamento dell’impianto su 

apposito quaderno di esercizio) 

In caso di sversamento di rifiuti solidi verrà delimitata l’area di sversamento con adeguata segnaletica, 

recuperato il materiale sversato e collocato nell’apposito contenitore, raccolto l’eventuale percolato rimasto 

sulla superficie pavimentata utilizzando materiali assorbenti (da smaltire in impianto autorizzato mediante 

ditta specializzata) e, infine, pulito a secco tutta la superficie pavimentata oggetto dello sversamento.  

In caso di sversamento di materiali liquidi verrà delimitata l’area di sversamento con adeguata segnaletica, 

spente le pompe delle vasche di prima e seconda pioggia, chiamata in emergenza dell’automezzo di spurgo 



con chiusura dell’uscita della linea di seconda pioggia e recupero del liquido eventualmente presente sia nella 

vasca di prima pioggia che seconda pioggia e nella rete fognaria seguito da pulizia di tutta la rete fognaria 

con recupero del liquido di pulizia. Infine, verrà raccolto l’eventuale percolato rimasto sulla superficie 

pavimentata utilizzando materiali assorbenti (da smaltire in impianto autorizzato mediante ditta 

specializzata) e pulito a secco tutta la superficie pavimentata oggetto dello sversamento. 

Al fine di permettere i controlli sulla qualità degli scarichi, verrà installato un pozzetto di campionamento sia 

sui condotti delle acque di prima e seconda pioggia distinti, allo scopo di eseguire periodicamente, o durante 

eventi meteorici significativi, la verifica analitica di questi ultimi. 

La frequenza delle analisi di prima e seconda pioggia avverrà in base all’andamento annuale delle piogge 

critiche e, generalmente, vengono mantenute sempre due analisi di prima pioggia e due di seconda pioggia 

nel corso dell’anno. 

L’impianto di trattamento sarà costituito da elementi controllati da un q.e. provvisto di allarme visivo per la 

segnalazione di anomalie e guasti all’impianto e di un contatore in cui vengono riportate, con gli opportuni 

calcoli, le ore di funzionamento delle pompe a servizio dell’impianto e da cui vengono desunte i mc scaricati 

in fognatura da entrambi gli impianti. 

L’impianto di trattamento reflui di seconda pioggia necessita di pulizia annuale del decantatore od al 

raggiungimento del 50% del suo volume, i pacchi lamellari anche essi, con cadenza minima annuale verranno 

puliti con getti di acqua ad asportazione morchie. 

Il disoleatore statico verrà visivamente controllato semestralmente con intervento puntuale secondo 

necessità od ameno una volta anno. 

In piazzola rifiuti sono presenti le seguenti tipologie di rifiuti: 



 

L’Amministrazione Comunale ha deciso di utilizzare container coperti per tutte le tipologie di rifiuto con la 

sola esclusione delle componenti rifiuti inerti, vegetale e legno                         

allo scopo di tutelare possibili fonti di inquinamento da acque meteoriche. 

Anche per le pavimentazioni in piazzola sono previste modalità di pulizia programmate con spazzatrice due 

volte alla settimana o secondo necessità. 
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Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i. 

Elenco tipologie dei rifiuti ammessi e modalità di deposito

Frazione CER

Imballaggi in carta e cartone 15.01.01

Imballaggi in plastica 15.01.02

Imballaggi in vetro 15.01.07

Contenitori T/FC  (bombolette) 15.01.11*

Cartucce di stampa esaurite 16.02.16

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche non pericolose
17.01.07

Frazione CER

Tubi fluorescenti/ neon 20.01.21*

Raee-frigoriferi/congelatori 20.01.23*

Oli e grassi commestibili 20.01.25

Oli e grassi diversi (oli minerali) 20.01.26*

Vernici, inchiostri, adesivi, resine pericolose 20.01.27*

Farmaci NON pericolosi 20.01.32

Batterie ed accumulatori al piombo 20.01.33*

Pile esaurite 20.01.33*

Pile esaurite NON pericolose 20.01.34

Raee pericolosi 20.01.35*

Raee NON pericolosi 20.01.36

Rifuti legnosi NON pericolosi 20.01.38

Rifiuti metallici 20.01.40

Sfalci e potature 20.02.01

Ingombranti 20.03.07 PRESS CONTAINER DA FORNIRE

PLATEA DEDICATA

PRESS CONTAINER DA FORNIRE

PLATEA DEDICATA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

SPAZIO DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

SPAZIO DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

SPAZIO DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CISTERNA DEDICATA

CISTERNA DEDICATA

Modalità di stoccaggio

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

CONTAINER SCARRABILE

CONTAINER SCARRABILE

CONTENITORE DEDICATO POSTO SOTTO COPERTURA

PRESS CONTAINER

PRESS CONTAINER

Modalità di stoccaggio


